
Vangelo secondo Luca   

(forma breve Lc 15,1-10)  

In quel tempo, si avvicinavano a lui tutti i 

pubblicani e i peccatori per ascoltarlo.  

I farisei e gli scribi mormoravano dicen-

do: «Costui accoglie i peccatori e man-

gia con loro».  

Ed egli disse loro questa parabola: 

«Chi di voi, se ha cento pecore e ne perde una, non lascia le novantano-

ve nel deserto e va in cerca di quella perduta, finché non la tro-

va? Quando l’ha trovata, pieno di gioia se 

la carica sulle spalle, va a casa, chiama gli 

amici e i vicini, e dice loro: “Rallegratevi 

con me, perché ho trovato la mia pecora, 

quella che si era perduta”.  

Io vi dico: così vi sarà gioia nel cielo per 

un solo peccatore che si converte, più che 

per novantanove giusti i quali non hanno 

bisogno di conversione. 

Oppure, quale donna, se ha dieci monete e ne 

perde una, non accende la lampada e spazza la 

casa e cerca accuratamente finché non la tro-

va? E dopo averla trovata, chiama le amiche e 

le vicine, e dice: “Rallegratevi con me, perché 

ho trovato la moneta che avevo perduto”.  

Così, io vi dico, vi è gioia davanti agli angeli di 

Dio per un solo peccatore che si converte». 
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Lunedì 12 settembre riparte la scuola per tanti bambini, ragazzi e giovani. Au-

guriamo loro un ricco e fruttuoso anno scolastico: per le cose nuove che 

impareranno, per le relazioni di amicizia vecchie e nuove che vivranno, per 

la crescita interiore e personale che sicuramente sapranno coltivare con 

l’aiuto di insegnanti saggi, preparati e appassionati. A tutti loro il nostro af-

fetto e sostegno nella preghiera. 

LUNEDÌ 12 SETTEMBRE, alle ore 20:45 si riunisce in canonica il Consiglio Pa-

storale per gli Affari Economici 

MARTEDÌ 13, alle ore 20:45 si incontrano le Caritas parrocchiali della Porto-

gruarese con la supervisione di un'operatrice della Caritas di Pordenone. 

All'Ordine del Giorno, la futura ripresa e rifondazione del Centro di Ascolto 

Caritas 

MERCOLEDÌ 14 SETTEMBRE:  Festa della Esaltazione della Santa Croce.  

Sante messe in Duomo alle 08:00 e alle 18:30 (onoreremo l’antica cro-

ce restaurata presso l’altare laterale).  

GIOVEDÌ 15 SETTEMBRE, Festa della Madonna Addolorata, le Sante messe 

feriali riprenderanno regolarmente presso la chiesa di San Giovanni sem-

pre alle 08:00 e alle 18:30. 

SABATO 17 SETTEMBRE rientra dal Kenya, don Romano Filippi. 

L'incontro con i ministri straordinari della comunione è rinviato a lunedì 19 settembre 

sempre alle ore 16:00 in Oratorio Pio X. 

 

SCUOLA DI TEOLOGIA DIOCESANA  

La proposta formativa della Scuola di Formazione Teologica della Diocesi di 

Concordia-Pordenone è stato un seme gettato quattro anni orsono che ha co-

minciato a far spuntare i suoi primi germogli. Siamo ancora lontani dai frutti 

maturi, individuati il Concilio Vaticano II: un laicato appassionato della vita in 

Cristo, iniziata per tutti con il battesimo; una partecipazione viva alla vita del-

la società attraverso i molteplici servizi che nascono dalle competenze, dai 

desideri e dai sogni condivisi nella comunità; una dinamicità propositiva della 

vita cristiana nel mondo della famiglia, del lavoro, dell’economia, della politi-

ca, perché il vivere umano sia sempre più improntato alla giustizia, alla cultu-

ra della pace, alla salvaguardia del creato. Non possono essere trascurati i 

vari servizi che ogni cristiano è chiamato a svolgere nella vita della comunità 



Raccolta materiale didattico 
Ricordiamo che la Caritas Parrocchiale Sant’Andrea organizza per tutto il mese di Set-
tembre una raccolta di materiale scolastico affinchè tutti i bambini e ragazzi del nostro 
territorio possano avere un minimo di corredo didattico. Puoi collaborare donando mate-
riale nuovo e usato in buono stato (zaini, astucci, quaderni, articoli di cancelleria ecc...) 
Puoi lasciarli in:          - Caritas Sant’Andrea (via Pio X) Martedì e Venerdì 15.00-17.00 
                                   - Duomo (nel cesto delle offerte ) 

cristiana, affinché essa possa essere sempre in accordo con la promozione 

della riconciliazione e della comunione tra le persone, tra i paesi, tra le culture 

e le religioni.  

                           Don Maurizio Girolami   

                  Direttore della Scuola di Formazione Teologica.  

 

INIZIATIVE - EVENTI  CARITAS  all’interno del  

FESTIVAL  PORDENONE LEGGE 

 

Alla missione di Chipene 
Nella notte tra il 6 e il 7 settembre scorso la missione di 
Chipene, in Mozambico, è stata attaccata: incendiata la 
struttura del collegio maschile, derubate e distrutte gran 
parte delle realizzazioni della missione, comprese quel-
le recentemente inaugurate. Vi operavano due preti del-
la nostra diocesi di Concordia-Pordenone, don Lorenzo 
Barro e don Loris che si sono salvati; insieme a loro 
una comunità di suore comboniane di cui una, suor Ma-
ria De Coppi, missionaria in Mozambico da 59 anni, purtroppo è stata uccisa; classe 1939, 
era nata a Santa Lucia di Piave. La missione «era un segno di speranza per i giovani. Conti-
nueremo a esserci» assicura il nostro Vescovo Pellegrini. Insieme a lui e a tutti i preti, i consa-
crati e i fedeli laici della nostra diocesi, profondamente commossi per la perdita di suor Maria, 
ci sentiamo vicini e solidali con quella terra tanto martoriata da violenze, nubifragi e carestie. 
Per il vescovo di Nacala, Alberto Vera Aréjula, per i preti locali e missionari, per tutti i consa-
crati e le consacrate e i fedeli laici, la nostra preghiera, e il nostro concreto sostegno nei modi 
che la provvidenza continuerà a indicarci. 



Nessuna pagina al mondo raggiun-

ge come questa l'essenziale del no-

stro vivere con Dio, con noi stessi, 

con gli altri. Un padre aveva due fi-

gli. Se ne va, un giorno, il giovane, in 

cerca di se stesso, in cerca di felici-

tà, … ma le cose tutte hanno un fon-

do e il fondo delle cose è vuoto. Il 

libero principe diventa servo, a di-

sputarsi l'amaro delle ghiande con i 

porci. Allora ritorna in sé, dice il 

racconto, chiamato da un sogno di 

pane (la casa di mio padre profuma 

di pane...) e si mette in cammino. 

Non torna per amore, torna per fa-

me.  

Ma a Dio non importa il motivo per 

cui ci mettiamo in viaggio. È suffi-

ciente che compiamo un primo pas-

so. L'uomo cammina, Dio corre. L'uo-

mo si avvia, Dio è già arrivato.  

Infatti: il padre, vistolo di lontano, gli 

corse incontro... 

E lo perdona prima ancora che apra 

bocca. Il tempo della misericordia è 

l'anticipo. Si era preparato delle scu-

se, il ragazzo, ma il Padre perdona 

non con un un abbraccio; non sono 

più tuo figlio, dice il ragazzo, e il pa-

dre lo interrompe perché vuole re-

stituirgli un cuore di figlio.  

Il peccato dell'uomo  è  uno:  sentirsi  

    schiavo anziché figlio di Dio. 

I gesti che il padre compie sono 

insieme materni, paterni e regali: 

materno è il suo perdersi a guar-

dare la strada; paterno è il suo 

correre incontro da lontano; regali 

sono l'anello e la tunica e la gran-

de festa. 

Ciò che vuole è riconquistarsi i fi-

gli, anche nell'ultima scena, quan-

do esce a pregare il figlio maggio-

re, che torna dai campi, vede la fe-

sta e non vi entra …. Un uomo nel 

cui cuore non c'era mai festa, per-

ché si concepiva come ubbidiente 

e infelice, alle prese con l'infelicità 

che deriva da un cuore di servo e 

non di figlio, quando invece «il se-

greto di una vita riuscita è amare 

ciò che fai, e fare ciò che 

ami» (Dostoevskij). 

Il padre della parabola invece è 

immagine di un Dio scandalosa-

mente buono, che preferisce la fe-

licità dei suoi figli alla loro fedeltà, 

che non è giusto, è di più, esclusi-

vamente amore. 

Allora Dio è così? Così eccessivo, 

così esagerato? Sì, il Dio in cui cre-

diamo è così.  

Immensa rivelazione per cui Gesù 

darà la sua vita. 

Commento al Vangelo  


